
Lastoria

F
ra due mesi, saran-
no 130 anni dalla
fondazionedellaSo-
cietàCattolicadias-
sicurazione, avve-

nutanella sacrestiadellachie-
sadiSant’Eufemiail27febbra-
io1896.Mail2026aVeronase-
gnerà anche i 125 anni dalla nascita della
Galbusera assicurazioni, tra le prime agen-
zie della Cattolica ad aprire in Italia, insie-

mecon le filiali di Treviso, Lendi-
nara,Vicenza,Brescia eBergamo.
Quella dei Galbusera è una storia
arrivata alla quinta generazione.
Dopo il capostipite Alessandro,
che fu anche fra gli artefici della
BancaCattolica del Veneto, la ge-
nealogia nelmondo delle polizze

havisto subentrareprima il figlioGiacomo,poi
ilnipoteSevero,quindi ilpronipoteMauro,(...)
> SEGUEAPAGINA 13

Ilprefettotracciailbilanciodell’anno.OraattenzionesuMilano-Cortina

ADAMIPAGINA30

Violenza a San Giovanni Lupatoto, uomo è ricercato

Conunmachetecontrounlocale
Paura all’inaugurazione

Un videomostra l’uomomentre sfondaunavetrata. Accanto, i danni causati al locale

«La legge controparento-
poli?Nacqueper tutelare
il merito». L’ex ministra
MariastellaGelmini spie-
ga l’obiettivodellanorma
che fu introdottae lo fa al-
la luce del caso Nocini
emersoall’ateneo scalige-
ro.PAGINA 17

IlcasoNocini

Gelmini:
così la legge

contro
parentopoli

Lavori inBraMolinari
Eccolanuovapiazzetta

Oltre30milaeuro

Rubati
70 cellulari
Una razzia

STEFANOLORENZETTO

ANTONIOTROISE

P
untoeacapo. Il
blitzdellamag-
gioranzaperal-
lungare l’etàpen-
sionabile finisce

conunnulladi fattodopo il
duroscontro fra lediverse
animedelgoverno.Nella
nuovaversionedelma-
xi-emendamentopresenta-
to ieri al Senato sonosparite
lenormecheallungavano le
«finestre»dellepensionianti-
cipateeanche la stretta sul
riscattodella laurea.Dell’im-
piantooriginario resta solo il
principiodel silenzio-assen-
so, adecorreredalprimo lu-
glio2026,di60giorniper l’a-
desioneautomaticaallapre-
videnzacomplementareper
ineoassunti e l’estensione
dell’obbligodiversare il trat-
tamentodi finerapporto
all’Inps.Apagare ilprezzo
piùaltosono, invece, i lavora-
toriprecociequelli usuranti,
per iquali si intensificano i
tagli. Sparisceanche lanor-
ma,varatanell’ultima finan-
ziaria, checonsentivadiuti-
lizzare i fondidellapreviden-
zacomplementareper rag-
giungeregli importimensili
minimi richiesti peraccede-
reallapensionedivecchiaia
conalmeno20annidicontri-
buti e se si èpienamentenel
regimecontributivo. Insom-
ma,pocopiùdiunmaquilla-
geche,però,nonfaaltroche
rimandareenonsciogliere i
nodiancoraaperti sul fronte
dellaprevidenza. Il proble-
ma,ancoraunavolta, èche
nonsipuòaffrontare il tema
(...) > SEGUEAPAGINA 10

L’editoriale

Lepensioni
e inodi

nonrisolti

SCUDERIPAGINA23

TargaAthesis e riconoscimenti

Il «bene» fa notizia
cerimonia al Natale Ucsi
Premiate otto giornaliste

SicurezzaaVerona
«Positive le zone rosse»

C’èilpianoperleOlimpiadi
«Lezone rosse aVerona?Ri-
sultatimoltopositivi». Il pre-
fettoDemetrioMartino trac-
cia un bilancio del 2025 sul

fronte della sicurezza e del
presidio del territorio: «Ora
attenzione alle Olimpiadi
invernali. Sono stati già af-

frontati aspetti rilevanti per
garantire la serenità delle
cerimonie in Arena: la logi-
stica e il cerimoniale, la pro-

tezione di atleti e spettatori,
oltre che la sicurezza ciber-
netica e la prevenzione del
terrorismo».VACCARIPAG. 18

PiazzettaBraMolinari

TOMELLERIPAGINA37

Villafranca

I cent’anni
di Irma la sarta
«Mi ricordo
Berto Berbarani»

LanuovapiazzettaBraMo-
linari èpraticamentepron-
ta: la riqualificazioneèalle
battute finali. Il cantiere
chiuderà a Natale con ol-
tre il 90% di lavori esegui-
ti. Resta in centro il rebus
di lungadigeRubele con l’i-
stituzione o meno di un
sensounico.NOROPAGINA 15

Ilcentrochecambia

PERBELLINIPAGINA50

Volley Superlega

Battaglia
a Piacenza
Rana Verona
torna a vincere

Addio ai palloncini di Ca-
misa. La storica famiglia
che nel 1948 diede il via
alla «fiera» di Santa Lucia
dopoottant’anni hacedu-
to la licenza ad altri am-
bulanti. Il ricordo: pallon-
cini gialloblù per lo scu-
dettodelVerona. PAG.25

Camisa,
addio

palloncini
I ladri fanno razzia in un
negozio di telefonia aPe-
schiera. Nella notte tra
giovedì e venerdì ignoti
hanno rubato una settan-
tina di smatphone di fa-
scia medio-alta, per un
importo di oltre 30mila
euro.FERRAROPAGINA39

Verona raccontaMauroGalbusera

«InCattolicada5generazioni.Io?Agnostico»
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STEFANOLORENZETTO

segue dalla prima pagina

(...) che compie 72 anni pro-
priooggi. Il quale, sposato con
la pittrice Maria Pia Perolo,
nella sede di piazza Arsenale
puòcontareasuavoltasullafi-
glia Giovanna, 32. Di padre in
figlia: è lei a incarnare la quin-
ta generazione dei Galbusera
assicuratori,perchésuofratel-
loGiacomo,35,hapreferitodi-
ventare socio di una società
nelramoinformatico.Perevi-
denziare quanto conti il loro
cognome nella storia delle
compagnie italiane, basti dire
che la normativa dello Stato
checostituì l’albodegli agenti,
la numero 48 del 7 febbraio
1979, viene tuttora chiamata
legge Galbusera in onore del
padre diMauro, Severo di no-
meedi fatto: «Avevaunpiglio
quasi teutonico, fondato su
unacertavisionedelmondoe
sulla certezza delle proprie
opinioni. Tolse per due anni il
salutoaunodeisuoiamicipiù
cari perché si era permesso di
dare ungiudizio poco garbato
su una signora di loro cono-
scenza»,ricordailfiglio.
La storia di famiglia venne

segnatanel 1985dadue trage-
die.SeveroGalbuserafustron-
cato, un mese prima di com-
piere i 59 anni, dauna sclerosi
lateraleamiotroficadicui sof-
frivadatempo.Settantagiorni
dopo, sua moglie Loredana
Gabaglio, non ancora arrivata
ai60,perse lavita inundram-
matico incidente di monta-
gna. «Per distoglierla dal suo
dolore, con una quindicina di
amici l’avevoportataascalare
la Cima delle Stellune, nel
gruppo del Lagorai, in Trenti-
no. Io m’incamminai per una
pietraia, raccomandando agli
altri di seguirmi. Loro invece
preferirono inerpicarsi su un
canalonericopertod’erba».

Eche accadde?
«Un enormemacigno prese a
rotolare verso valle, favorito
dal tappeto erboso. Mia ma-
dreseneaccorse, cercòdizig-
zagare per evitarlo, ma sem-
bravaquasi che ilmasso la in-
seguisse. Alla fine, la investì,
tagliandole le gambe. A quel
tempononesistevanoi telefo-
nini. Qualcuno scese fino al
centro abitato più vicino a
chiedereaiuto.Quandoarrivò
l’elicottero dei soccorritori,
nonc’erapiùnulladafare».

Ha mai pensato di abbraccia-
re una professione diversa da
quella di suo padre?
«Sì.Manel 1978 luimi feceen-
trare inaziendacomecollabo-
ratore di famiglia. Sei anni di
gavetta: fattorino, timbri, cas-
sa. Lo stessopercorso che suo
padreaveva riservatoa luidal
1948, quando da impiegato
doveva anche caricare la le-
gnanellastufadell’ufficio».

Cheavrebbevoluto fare?
«Studiarefilosofiadel linguag-
gio e diventare docente uni-
versitario. IlmioidoloeraLud-
wigWittgenstein. Mi ero lau-
reatoinfilosofiacon110elode
all’UniversitàdiBologna».

Titolo della tesi?
«“Lateoriadeibisogni”.Conla
lettera di presentazione dei
mieiprofessori, avevochiesto
una borsa di studio per l’Uni-
versità di Cambridge, senon-
chéproprio quell’anno la pre-
mierMargaretThatcher tagliò

i fondi per gli atenei. Papàmi
disse: “In famiglia avrai sem-
previtto e alloggio. Per tutto il
resto,deviarrangiarti”».

Severo, appunto.
«Seguace di Ugo La Malfa. Fu
anchecandidatoalSenatoper
il Pri. Il suo amico del cuore
eraAdolfoBattaglia,chefumi-
nistrodell’Industrianeigover-
niAndreotti,DeMitaeGoria».

Lei ha mai avuto la tentazione
di entrare in politica?
«Ho preferito un altro tipo di
impegno. Sostengo finanzia-
riamente laFondazioneSeve-
ro Galbusera, nata nel 2008 a
Roma in memoria di mio pa-
dre.Èuncentrostudi interna-
zionale sull’intermediazione
assicurativa, presieduto da
FaustoPanzeri,chenellaMila-
noassicurazionifuilpiùgiova-
ne direttore generale d’Italia.
Ilcomitatoscientificoèguida-
to dal professor Gianluca Ro-
magnoli,docenteall’Universi-
tà di Padova. Da 20 anni sono
presidentedell’Assimp, l’Asso-
ciazione tra imprenditori e
professionisti, che,anziché ri-
vendicareidirittidellecatego-
rie, mette le competenze dei
soci a disposizione dello svi-
luppo di Verona. Sono anche
molto impegnato a sostenere
245 found, il primo fondo eti-
co italiano di filantropia per
aiutare i giovani. Chi vi aderi-
sce,versailcapitalesenzarica-
varcinulla,aparte lapossibili-
tà di avvalersene per creare
delle startup. È un’idea di An-
tonello Vedovato di Verona
311, progetto della Fondazio-
neEdulifedeisalesiani».

Haunamotivazione religiosa?
«Civile. Sono agnostico, come
miopadreecomemiafiglia».

Mavende le polizzeCattolica.
«Questa è una dimostrazione
dellagrande laicitàdellacom-
pagnia. In famigliaapprezzia-
moivaloricristiani».

Un tempo, per diventare soci
della compagnia, non bisogna-
va essere battezzati?
«Mi pare di sì, e comunque io
e i miei figli lo siamo. In ogni
caso, gli agenti non possono
esseresocidellaCattolica».

Alessandro, il suo bisnonno,
era invece unuomodi fede?
«Altroché,alparidel figlioGia-
como, mio nonno. E come
puoi non esserlo quando na-
sciinunafamigliacristianaeti
ritrovi ad avere 18 fratelli?
Ogni mese si recava a Roma
per partecipare ai consigli
dell’Istituto Piccole Figlie di

San Giuseppe. Il bisnonno fu
tra i 34 veronesi che il 27 feb-
braio1896 inSant’Eufemia fir-
maronol’attocostitutivodella
Cattolica.Nedivenne il primo
direttoreamministrativo.Cin-
queannidopo,fondòlaGalbu-
sera assicurazioni. Il 4 genna-
io 1944 la sededell’agenzia, in
via Anfiteatro, fu distrutta da
unbombardamentoesi trasfe-
rìinviaAdua,primadipassare
in piazza Santi Apostoli e poi
in Corte Melone. Negli anni
Sessanta, chi arrivava in sta-
zioneaPortaNuovaechiede-

vaauntaxidiportarloallaCat-
tolica, veniva regolarmente
scaricatoinCorteMelone.Gal-
buseraassicurazioniera iden-
tificataconlacompagnia».

Come si chiamava il trisavolo
chemise almondo 19 figli?
«Carlo. Era un imprenditore
edile originario della Brianza.
Durante il Regno Lombar-
do-Veneto, ricevette dall’Im-
pero austroungarico l’incari-
codicostruire laferroviaPon-
tebbana,chepercorrevalaval-
ledel fiumeFella finoalconfi-
ne austriaco, lungo un tratto
della strada che in epoca ro-
mana collegava Aquileia alla
Carinzia. Lo assolse con scru-
polo, tanto che l’imperatore
Francesco Giuseppe, altri-
menti noto come Cecco Bep-
pe, lo convocò a Vienna per
conferirgli un’onorificenza.
Questa impresagli valse il tra-
slocoinprovinciadiVerona».

Per fare che cosa?
«L’Imperial regio governo gli
affidò la missione di collabo-
rare all’edificazione del Forte
diCeraino,volutodal feldma-
resciallo Josef Radetzky alla
Chiusa dell’Adige. Arrivò qui
conqualchecentinaiodiope-
raienelgirodiappenaduean-
ni portò a termine i lavori. Se
pensocheper risanare il pon-
te Nuovo il Comune di Vero-
na di recente ne ha impiegati
quasiquattro...».

Carlo Galbusera portò con sé
qualche familiare?
«Sì, il figlio Alessandro, in ve-
stedicontabile.ACeraino,do-
ve aveva insediato l’ufficio, il
miobisnonnoconobbelapro-
prietaria della Villa Barbieri,

seneinnamorò, lasposòecon
lamogliesi trasferì incittà».

Lei ha mai pensato di rappre-
sentare un’altra compagnia?
«Mai.Enessunohaosatoveni-
requi aproporlo, né amiopa-
dre né a me. Il rapporto con
l’assicurazionescaligeraèom-
belicale. Però dal 1980 siamo
liberi di coprire i rischi indu-
striali che non rientrano nelle
polizze della Cattolica. Nel
1990fondaiunasocietàdibro-
keraggio. Tre anni dopo, il di-
rettorecommercialedellaBan-
ca popolare, Franco Menini,
mi chiese di entrare in Arena
insurance broker, una società
dell’istitutodicreditocheven-
devaserviziassicuratividicom-
pagnieitalianeestraniere».

Perché glielo chiese?
«Andavamale. Io in quelmo-
mento assicuravo il 100 per
cento dei beni e delle attività
della banca. Potevo dirgli di
no? La Galbusera rilevò la so-
cietà. Il direttore generale Fe-
derico Pepe mi chiese di far
entrare anche la Cattolica.
NacquecosìArenagestionias-
sicurative,poidivenutaArena
broker.Nel2019,dopoaverne
acquisito la maggioranza, il
Banco Bpm l’ha venduta ad
Assiteca, il più grande broker
italiano,che inseguito l’hace-
duta all’inglese Howden, lea-
dereuropeodelsettore».

Prima che esistessero le assi-
curazioni, che conseguenze
aveva un sinistro?
«Comportava la rovina di fa-
miglie e aziende, a meno che
non avessero un solido patri-
monio per potervi far fronte.
Siamonatiproprioperquesto.

Nel 1905, a quattro anni dalla
nascita della Galbusera, una
seriedi grandinate terribili di-
strusserotutti i raccoltinelVe-
ronese.LaCattolicadovetteri-
sarcire idanniperunammon-
taredi3milionidi lire, cheog-
gi equivarrebbero a quasi 15
milionidieuro».

Ora tutti si assicurano?
«Non direi proprio. Si calcola
che sulle strade italiane siano
in circolazione ben 3 milioni
di auto fuorilegge, prive della
Rc, la polizza a copertura del-
la responsabilità civile. Non
solo: siamo il Paese d’Europa
con il più alto tasso di case di
proprietà e il più basso indice
assicurativo delle medesi-
me».

Ma voi assicurate tutto, pro-
prio tutto?
«Da quando la Cattolica è di-
ventata unmarchio delle Ge-
nerali, tutto tutto. Dalle navi
agli oleodotti, fino ai satelliti
inorbita».

Anche il suicidio?
«Anche. Ma con un limite: il
tragico evento deve accadere
non prima di due anni dalla
stipula della polizza. Conmio
padreassicurammoper 3mi-
liardi di lire un imprenditore
che però si tolse la vita pochi
giorni prima della scadenza
del biennio. O era proprio di-
speratooavevasbagliato ical-
coli. Gli eredi non incassaro-
nonulla».

Quali sono gli eventi negativi
più frequenti?
«Lei non ci crederà: i danni
causatidai tubi rotti,dalleper-
dite di acqua. Al confronto, i
sinistri delle auto sono un
niente,riguardanoappenail5
percentodeiveicoli assicura-
ti. Idemifurtinellecase.La re-
sponsabilità civile sanitaria è
all’1,3 per cento, gli infortuni
allo0,65».

Franchigie e scoperti sono in-
cubi per gli assicurati. Non si
potrebbero abolire?
«No, altrimenti il costo delle
polizze diventerebbe irragio-
nevole. Furono introdotti per
ridurre le uscite dei periti, il
cui costo spesso supera quel-
lodelsinistro».

C’è ancora chi compra l’auto
nei Paesi dell’Est per pagare
poco o nulla di assicurazione?
«La gherminella non è più
possibile. Per legge, unveico-
locon targaestera, seèdipro-
prietà di un italiano residente
qui,va immatricolatoeassicu-
ratonelnostroPaeseentrotre
mesi».

Le polizze stipulate al telefo-
no che rischi comportano?
«Elevati. Pochi sanno che le
compagniehannol’obbligodi
registrare le conversazioni
delle trattative telefoniche.
Ma quante lo fanno davve-
ro?».

Ha sofferto quando la Cattoli-
ca è stata acquisita dalle Ge-
nerali?
«Molto.Èstata la finediunso-
gnocheavevocoltivatoa lun-
goconCarloFrattaPasinieFa-
bioInnocenzi:quellodella fu-
sione tra Banco popolare e
Cattolica.Nonsiè trovato l’ac-
cordo solo per una questione
di prezzo, poca roba. E così il
declino della finanza verone-
se ha avuto il suo culmine.
Chetristezza».

"
Assicuriamotutto, inclusi
i satelliti. Un imprenditore
stipulò lapolizzachecopre
il suicidiomasbagliò icalcoli

"
Alessandroprimodirettore
amministrativo.Cinqueanni
dopoaprì laGalbusera.Suo
padrefece ilFortediCeraino

Veronaracconta

MauroGalbusera nella sede della Galbusera assicurazioni in piazza Arsenale. Compie 72 annioggi

«I 130annidiCattolica
fondatadalmiobisnonno
Chedolore leGenerali»

AlessandroGalbusera nel 1917

MauroGalbusera
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